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I pari – definizione e ruolo

I PARI sono professionisti che operano su un piano di uguaglianza 

rispetto alle istituzioni valutate.

Provengono da enti diversi da quelli oggetto di valutazione: garantiscono

indipendenza e assenza di interessi personali o istituzionali.

Apportano conoscenza diretta del settore e una prospettiva esterna: il

ruolo di «insider esterno».

Sono spesso definiti «critical friends»: instaurano relazioni professionali

basate sulla fiducia e formulano osservazioni critiche in modo costruttivo

e rispettoso.

Il loro compito principale è comprendere in profondità la realtà

dell'istituto o centro IFP, offrendo un feedback critico utile e orientato allo

sviluppo



Il gruppo dei pari: composizione e figure 
chiave

IL GRUPPO DEI PARI

Composizione multidisciplinare

Esperienza in: processi di 

insegnamento e apprendimento; 

sviluppo e assicurazione della

qualità; metodologie didattiche

innovative e strumenti di 

valutazione.

Coordinato dal Pari Coordinatore

Può includere un Esperto di 

Valutazione

PARI COORDINATORE

Coordina e pianifica il lavoro del 

team; facilita la coerenza del 

processo; gestisce i tempi; cura la 

redazione finale del Rapporto di Peer 

Review.

ESPERTO DI VALUTAZIONE

Fornisce supporto metodologico

all'analisi delle evidenze; garantisce

la qualità e la coerenza dei criteri

valutativi applicati dal gruppo.



LE COMPETENZE DEL PARI: METODOLOGICHE E 
VALUTATIVE

COMPETENZE METODOLOGICHE

• Piena consapevolezza del proprio ruolo

e responsabilità

• Comprensione approfondita della

metodologia Peer Review

• Capacità di progettare e condurre il

processo valutativo

• Padronanza delle tecniche di raccolta

dati

• Conoscenza delle Aree di Qualità

EQAVET

• Capacità di interpretare dati e 

individuare aree di forza e criticità

COMPETENZE 

VALUTATIVE

• Conoscenza tecnica del 

dominio di riferimento

• Pianificazione e 

strutturazione del 

percorso valutativo

• Applicazione di 

metodologie qualitative 

(interviste, osservazioni) e 

quantitative

• Redazione di rapporti

chiari e strutturati



LE COMPETENZE DEL PARI: SOFT SKILLS

• Competenze relazionali e di comunicazione

• Padronanza delle tecniche di feedback

• Abilità di moderazione

• Capacità di analisi e giudizio critico

• Attitudine al lavoro di squadra

• Capacità di gestione del tempo

• Capacità di osservazione e riflessione

• Formazione metacognitiva e riflessiva

• Consapevolezza epistemologica dei limiti

valutativi, della soggettività, dei bias e delle

possibili conseguenze delle decisioni assunte



Il facilitatore

CHI E’

Membro del personale dell'istituto

o centro di formazione valutato.

Funge da punto di contatto tra

l'organizzazione e il gruppo dei

Pari. Data la rilevanza strategica

del suo ruolo, deve essere

selezionato con particolare

attenzione

COMPITI PRINCIPALI

• Coordinare tutte le attività

legate alla Peer Review

• Organizzare la visita in loco e la 

logistica

• Raccogliere e condividere con i

Pari la documentazione

necessaria (incluso il SAR)

• Supportare i Pari durante la 

visita

• Garantire la comunicazione tra

ente valutato e gruppo dei Pari



LE AREE DI QUALITà ’: IL FRAMEWORK

Le Aree di Qualità (AQ) costituiscono il protocollo strutturato di indagine per l'ente valutato e per 

il gruppo dei Pari. Il framework si fonda su quattro principi: miglioramento continuo, trasparenza, 

pertinenza, coinvolgimento degli stakeholder.

AQ2 Apprendimento e insegnamento

AQ3 Valutazione

AQ4 Esiti dell'apprendimento e risultati

AQ5 Ambiente sociale e accessibilità

AQ6 Gestione e amministrazione

AQ7 Etica istituzionale e pianificazione strategica

AQ8 Infrastrutture e risorse finanziarie

AQ Centrali (oggetto diretto di ogni Peer Review)

CurriculumAQ1
AQ9  Risorse umane – distribuzione e sviluppo

AQ10 Condizioni di lavoro delle risorse umane

AQ11

AQ12

AQ11  Relazioni esterne e internazionali

AQ12   Interazioni e partecipazione sociale

AQ13  Mainstreaming di genere

AQ14  Gestione e valutazione della qualità

AQ15  Trasformazione digitale *

AQ16 Sostenibilità ambientale *

* AQ introdotte Manuale per la valutazione tra pari nell'istruzione e 

formazione professionale. L’area delle nuove tecnologie è stata 

sviluppata mentre quella della sostenibilità non ancora.



Struttura interna di un’area di qualita’

CRITERI: Traducono l’Area in domande guida operative. 

Definiscono l’oggetto della verifica.

Es «I risultati di apprendimento sono coerenti con il mercato del lavoro?»

INDICATORI: Specificano ulteriormente i criteri.

Forniscono informazioni qualitative (esistenza di condizioni o pratiche) o 
quantitative (dati misurabili e confrontabili).

Una parte è fornita dall’istituto direttamente nel Self Assessment Report.

EVIDENZE OGGETTIVE: Esempi concreti  - documenti, dati, osservazioni 
dirette.

Indicano dove e come localizzare e documentare i requisiti specifici.

Riducono la soggettività del giudizio.

Regola strategica: esaminare almeno due Criteri per ogni AQ selezionata, per garantire una 

valutazione strutturata e completa



Fasi del processo di qualità’

Progettazione

Implementazione

Valutazione

Revisione

Procedure di cambiamento

Devono essere considerate in modo integrale e sistematico sia durante l’auto – valutazione dell’ente sia 
durante la verifica esterna

Questo approccio garantisce che l’ente disponga di una strategia della qualità coerente e completa, e che 
esista un collegamento strutturato tra la fase di valutazione e quella di miglioramento

Naturalmente diventa importante il processo di follow – up, ovvero sulle azioni che l’ente intraprende per 
dare attuazione ai suggerimenti e alle aree di miglioramento individuale.

Si consiglia di raccogliere in ogni caso gli indicatori proposti dal Criterio Contesto sociale dell’Area di qualità 
5 perché sono essenziali per effettuare un’analisi di tutte le altre Aree



Le aree di qualita’  del ciclo pdca

PLAN 

PIANIFICAZIONE

AQ1 Curriculum

AQ5 Ambiente e 

accessibilità

AQ6 Gestione e 

amministrazione

AQ7 Etica istituzionale e 

pianificazione strategica

Strategia, obiettivi, condizioni di 

avvio

DO 

ATTUAZIONE

AQ2 Apprendimento e 

insegnamento

AQ8 Infrastrutture e risorse

AQ9 Risorse umane

AQ10 Condizioni di lavoro

AQ11 Relazioni esterne

AQ12 Partecipazione

sociale

Erogazione della formazione e 

gestione operativa

CHECK 

VALUTAZIONE

AQ3 Valutazione

AQ4 Esiti

dell'apprendimento e risultati

Misurazione e analisi dei risultati

ACT

REVISIONE

AQ13 Mainstreaming di genere

AQ14 Gestione e valutazione

della qualità

AQ15 Trasformazione digitale

AQ16 Sostenibilità ambientale

Miglioramento e chiusura/riapertura del ciclo



LE AREE DI QUALITA’ DELLA PEER REVIEW

Organizzare e Valutare le Aree di Qualità secondo il Ciclo di Miglioramento Continuo



Le aree di qualita’  della peer review

L’area di Qualità dedicata alla Transizione Digitale

L’area di qualità dedicata alla transizione digitale riguarda l’adozione e l’integrazione delle tecnologie digitali 
in tutti i processi organizzativi

L’organizzazione deve pianificare in modo strategico la digitalizzazione, assicurando che il personale 
disponga di risorse digitali accessibili anche da remoto

La formazione e l’aggiornamento delle competenze digitali sono prioritari, sia per la direzione che per il 
personale, con l’obiettivo di favorire le scelte informate e innovative.

Si promuove una cultura organizzativa che valorizzi l’innovazione digitale e la consapevolezza del suo 
impatto



Le aree di qualita’  della peer review

L’Area di Qualità dedicata alla sostenibilità ambientale

L’Area di Qualità dedicate alla sostenibilità
ambientale, valuta come l’organizzazione pianifichi e
realizzi strategie volte alla transizione verde

Fondamentale è la collaborazione con imprese green
per tirocini e progetti, nonchè la formazione specifica
del personale sulle tematiche ambientali.
L’attuazione prevede anche la sensibilizzazione
all’uso di strumenti e trasporti sostenibili e il
coinvolgimento della ocmunità tramite eventi e
attività dedicate

Vengono richiesti programmi formative aggiornati che
integrino pratiche e metodologie sostenibili sia nelle
attività teoriche sia pratiche

Il monitoraggio si basa sulla raccolta e analisi di
dati e feedback, garantendo trasparenza nella
comunicazione dei risultati e nel miglioramento
continuo

L’organizzazione deve promuovere ambienti di lavoro
moderni, soluzioni tecnologiche eco- compatibili e
pratiche quotidiane come l’efficienza energetica e la
riduzione dei rifiuti

I piani di sviluppo devono essere chiari,
partecipati e costantemente aggiornati,
assicurando che tutte le azioni di miglioramento
siano realmente implementate e condivise con
personale e stakeholder.



CRITERI DI SELEZIONE

Non più di due AQ per Peer Review:

Un’AQ centrale: focalizzata sui processi core dell’ente.

Un’AQ opzionale: per contestualizzare il sistema nell’organizzazione.

La scelta deve ricadere su un’area dove l’ente ha l’autorità per effettuare cambiamenti e dove il feedback dei 
Pari può generare  il massimo valore aggiunto.

Le ragioni della scelta devono essere esplicitate nel Self Assessment Report

LOGICA EVIDENCE – BASED

Analisi dei dati: partire dagli indicatori EQAVET per individuare debolezze o aree innovative da potenziare

Legame causa – effetto: correlare i «sintomi» (risultati insufficienti) alle fasi del ciclo di qualità che li 

generano.

Trasparenza: evidenze guida e motivazioni della scelta esplicitante nel SAR.

COME SCEGLIERE LE AREE DI QUALITA’ PER LA 
PEER REVIEW



IL SELF ASSESSMENT REPORT: STRUTTURA E 
FUNZIONE

Il SAR è il documento di riferimento della fase preparatoria. Articolato in 3 parti 

progressive, è lo strumento attraverso cui l’ente riflette in modo strutturato su sé stesso 

prima della visita dei Pari.

INFORMAZIONI: dati identificativi, motivazioni della Peer Review, obiettivi e 
perimetro, prima pianificazione

2 DESCRIZIONE DELL’ISTITUTO/CFP: offerta formativa e mission, 
obiettivi per la qualità, iniziative di miglioramento, dati statistici e discenti 

3 AUTOVALUTAZIONE: strumenti e procedure di raccolta dati, riflessione 
critica su forze e criticità, azioni di miglioramento realizzate

La Parte 3 è il cuore qualitativo del SAR: è qui che l'ente interpreta criticamente i propri processi e dimostra la 
capacità di chiudere il ciclo della qualità.



Il sar : cosa leggono i pari e perché’

L’analisi del SAR non è un controllo ispettivo ma una lettura critica che orienta l’intera 

visita: i Pari studiano il documento per inserire la valutazione esterna in continuità con i 

processi già avviati dall’ente.

Cosa cerca Cosa ricava

Parte 1 Il significato strategico
attribuito dall'ente alla Peer 
Review

Coerenza tra motivazioni 
dichiarate e obiettivi fissati

Orientamento delle aspettative; 
quadro delle priorità 
istituzionali

Parte 2 Il contesto organizzativo e 
formativo entro cui si svolge 
la valutazione

Coerenza tra offerta formativa, 
mission e dati statistici

Parametri di lettura per le AQ; 
ipotesi di indagine preliminari

Parte 3

Il livello di maturità del 
sistema di qualità dell’ente

Coerenza tra ciò che l'ente 
dichiara, monitora e realizza

Focus delle interviste; Key 
Questions basate sulle evidenze 
già dichiarate

Cosa verifica



Grazie per l’attenzione

www.inapp.gov.it

Eloisa Cianci, eloisa.cianci@unicatt.it
Laura Evangelista, l.evangelista@inapp.gov.it   

Concetta Fonzo, c.fonzo@inapp.gov.it
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